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Sensi di marcia che cam-
biano continuamente, bus 
stretti nella morsa del 
traf fico, circolazione al col-
lasso e residenti e commer-
cianti sfiniti dalle promesse 
mancate e dalle assemblee 
di protesta e di malcon-
tento per un cantiere che 
sembra non voler vedere la 
ragionevole fine.
Dallo scorso mese di giu-
gno, infatti, l’ampliamento 
del cantiere in piazza Bato-
ni ha esacerbato la situazio-
ne già dif ficile in cui versa 
da tempo la circolazione 
tra via del Sansovino e viale 

Talenti, con ripercussioni 
non facili su tutte le altre 
strade e aree adiacenti.
Questa volta a fare da “tap-
po” alla viabilità della zona 
è l’unica corsia rimasta agi-
bile per il traf fico in uscita 
da Firenze.
«Una sola corsia in questa 
particolare parte della città 
– commenta Armando Gat-
ti, residente di viale Talenti 
– proprio non basta; siamo 
troppo vicini all’imbocco 
della Firenze-Pisa-Livorno 
e ci sarebbero disagi e 
problemi per tutti anche se 
fossimo a novembre, figu-

riamoci adesso che siamo 
in piena estate».
Proprio per alleggerire e 
circoscrivere i disagi gli 
addetti ai lavori hanno pen-
sato di muoversi come le 
volte precedenti e dividere 
lo svolgimento dell’inter-
vento in due fasi; la prima 
già avviata e che sulla carta 
dovrebbe concludersi a 
fine luglio, riportando su 
due corsie la mobilità cit-
tadina intorno alla zona di 
piazza Batoni e la seconda 
che dovrebbe estendersi 
fino alla fine di agosto.
Sono in molti, però, a scom-

mettere che la seconda cor-
sia, che dovrebbe riportare 
a fine luglio un po’ di sol-
lievo all’area in questione, 
sarà riaperta solo molto più 
tardi e che gli accorgimenti 
presi da Palazzo Vecchio, 
cioè di dar vita al nuovo 
cantiere nel momento di 
chiusura delle scuole e di 
minore attività lavorativa, 
non impediranno ai resi-
denti del Q4 e ai cittadini 
di Firenze di avere ancora 
un’estate rovente e piena 
di disagi.
Sulla questione interviene 
il presidente della Cir-

coscrizione 4, Giuseppe 
D’Eugenio che dice di 
essere pronto a dare bat-
taglia alle ditte appaltatrici 
e a procedere per la strada 
più dura.
«I primi lavori si conclu-
deranno sicuramente e 
necessariamente a luglio 
– dichiara D’Eugenio 
– altrimenti saltano tutti 
gli equilibri. Dato che 
la situazione non è più 
tecnica ma politica, non è  
tollerabile che si apra un 
cantiere e si dia l’avvio ai 
lavori af fermando che ver-
ranno conclusi in una data 

e in un giorno prestabilito 
e poi ci si ritrova con lavori 
fermi e bloccati immotiva-
tamente. I tecnici devono 
fare i tecnici e dichiarare 
sotto propria responsa-
bilità la tempistica esatta 
degli interventi e non dare 
numeri e date inverosimili. 
I cittadini non vogliono più 
essere presi in giro, non 
possiamo più essere presi 
in giro. Il Consiglio del Q4 
non lo farà e impedirà che 
altri lo facciano: i lavori 
previsti in conclusione a 
luglio saranno completati a 
luglio… o salta tutto».
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D’Eugenio: «Primi cantieri chiusi a luglio o saltano gli equilibri»
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